
vero, lo prendono e contagiano altri. Inoltre le conse-
guenze sulla loro salute futura sono ancora tutte da
verificare. Come si fa ad andare in vacanza ed evitare
gli assembramenti, il contatto con i patiti dell’abbron-
zatura o dello shopping e passeggio.
La parola d’ordine, ovviamente, è prudenza. Chi pos-
siede case in campagna, mare o montagna può tran-
quillamente passare la vacanza lì e comportarsi come
in città; chi deve usufruire di alberghi, agriturismo ecc.,
o chi per spostarsi usa mezzi pubblici è tenuto a fare
molta attenzione e seguire scrupolosamente le regole
igieniche consigliate. Siate prudenti!
IO STO A CASA – che è stato lo slogan all’inizio e per
tutta la pandemia – va benissimo anche per le vacan-
ze. Quanti dei nostri genitori, e soprattutto nonni, non
hanno mai fatto ferie. Non è stata la fine del mondo!
Pensiamo invece a rilassarsi e fare qualche cosa di
piacevole, togliamoci uno sfizio, un ombrellone o una
pergola da mettere sul balcone, un ventilatore da sof-
fitto o un condizionatore trasportabile da mettere in ca-
mera, facciamo i turisti nella propria città, andiamo a
visitare quei luoghi magari a due passi ma che non li
abbiamo mai visti!
In completa autonomia «turista fai da te» passeggiamo
nei parchi cittadini nelle ore meno calde, in casa stia-
mo in costume e approfittiamo della vasca o della doc-
cia per rinfrescarsi più volte nella giornata.
Facciamoci delle bevande fresche a base di frutta e
mangiamoci delle belle insalatone, magari seduti su
una sdraia o poltroncina da campeggio nel punto più
fresco della casa pensando di essere ai tropici…
Tanto quest’anno è chic solo non prendersi il COVID.

Roberto Di Lupo

Si fa presto a dirlo e l’abbiamo detto tutti gli anni pas-
sati senza problemi. C’era chi per necessità, chi per
possibilità e chi per abitudini, in un modo o nell’altro
riusciva a farle… Ma quest’anno come ci comportere-
mo? Augurarle può persino sembrare una presa in giro!
Considerando che per più mesi tanta gente è rimasta a
casa – magari usufruendo proprio delle ferie, in ogni
caso non lavorando – sicuramente si ritroverà con un
budget molto limitato. Ma non solo: chi si fida ad anda-
re in giro senza avere sufficienti garanzie per la salute?
Mi è venuta in mente una vecchia canzone di qualche
decennio fa che diceva: E la chiamano estate, questa
estate senza te…, dove il te era evidentemente l’inna-
morata. Oggi dovremmo dire: «E la chiamano estate,
questa estate con te»… ovviamente il COVID.
La paura ci ha fatti chiudere in casa e solo la perse-
veranza, il coraggio e l’abnegazione di sanitari, forze
dell’ordine e politiche, i volontari istituzionali od occa-
sionali, tutti quanti hanno rispettato o fatto rispettare
le regole e si sono adoperati per non diffondere il
virus, ma primo fra tutti il buon Dio che forse ci ha
tenuto la sua mano sulla testa.
Tutto questo ci ha portati finalmente ad una fase più
tranquilla, è ripreso il lavoro – indispensabile per l’eco-
nomia e la dignità di ognuno di noi – e si è ripreso a
circolare. Ma il virus c’è ancora e dobbiamo stare vigi-
li, non bisogna affollare strade, piazze e spiagge sen-
za la minima precauzione.
Con il primo allentamento delle norme si è visto nuo-
vamente gente che – incurante di quello che è suc-
cesso – ha ripreso a stare in gruppi numerosi, senza
protezioni, ammassati gli uni sugli altri.
Ma sono i giovani, loro non prendono il virus! Non è
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à ANNO XXVI Parrocchia SANTA MONICA 

via Vado, 9 - 10126 Torino 

telefono 011/663.67.14 

e-mail:

redazioneparrocchia@yahoo.it

CELEBRAZIONI DELLE SANTE MESSE

DAL 29 GIUGNO al 6 SETTEMBRE
In questo tempo la frequenza alle celebrazioni è ridotta rispetto al
solito e, come ogni anno, nei mesi estivi si ridurrà ancora di più.
L’impegno di Estate Ragazzi, pur con numeri ridotti, si prospetta
ancora più complesso del solito. E quest’anno i nostri “don” non
possono avvalersi dell’aiuto di un sacerdote esterno (don Giuseppe
Chen, padre Antony e don Giuseppe hanno dato nel tempo una
grande mano soprattutto d’estate e quest’anno non ci saranno né
sono previsti altri arrivi); quindi continueranno, per quanto possibi-
le, con le celebrazioni all’aperto e, infine, avranno anche loro il giu-
sto desiderio di un po’ di “vacanza”. Così hanno pensato di gestire
(nella tabellina che vedete a destra) le Sante Messe nel tempo estivo.

ore   18.30  

ore   18 

ore   18.30

ore   18

ore   18.30

ore   18

ore   18.30

ore   9

ore   10.30

ore   18

ore   20.30

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

PATROCINIO

SANTA MONICA

PATROCINIO

SANTA MONICA

PATROCINIO

SANTA MONICA

PATROCINIO

SANTA MONICA

PATROCINIO

(se troppo caldo in chiesa)

PATROCINIO

SANTA MONICA



Dopo molte titubanze – e pur coscienti della grande
complicazione che quest’anno accompagna tutte le
proposte di «gruppo» – è stato comunque pensato
di realizzare anche quest’anno l’atteso appuntamen-
to estivo con queste modalità.
Al PATROCINIO per le ELEMENTARI tutto il giorno
con pranzo al sacco e a SANTA MONICA per le
MEDIE solo al pomeriggio.
I posti erano limitati (80 Elementari e 30 Medie) e le
iscrizioni sono state vagliate secondo alcuni criteri di
fondo, privilegiando le situazioni più di difficoltà sia
per rendita che per la presenza di un solo
genitore e/o l’impossibilità di altre soluzioni.

MERCOLEDÌ 24 GIUGNO - Natività di San Giovanni Battista

MARTEDÌ 23 GIUGNO - San Lanfranco Beccari vescovo

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO della

XII DOMENICA TEMPO ORDINARIO “A”

Lo spirito della verità darà testimonianza di me,
dice il Signore, e anche voi date testimonianza.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Marco Perona ha provato a farlo
e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Siamo negli ultimi momenti della vita terrena di Gesù. Il Si-
gnore è con gli Apostoli nel Cenacolo. Si sta per materializ-
zare il tradimento di Giuda e la sua cattura nell’Orto degli
Ulivi. Gesù conosce bene cosa lo sta aspettando. Lo ha già
detto in diverse occasioni ai suoi Discepoli, ma loro non
hanno ancora compreso cosa deve accadere, qual è la mis-
sione del Signore.
Gesù che morirà in croce assomiglia alla fine di un sogno, il
termine di una corsa senza fiato, un dolore insuperabile. In-
vece il sacrificio del Signore sulla croce inverte tutti i ragio-
namenti, sconvolge il nostro modo di pensare, ci dona lo
Spirito della Verità per dare testimonianza, ci consegna
l’eredità della sua vita terrena. Il sacrificio della croce inverte
completamente il meccanismo delle nostre vite, perché in-
clude la Risurrezione. Dice infatti Paolo (1Cor 15,14): «Se
Cristo non fosse risorto vana sarebbe la nostra fede».
La nostra difficoltà, la mia difficoltà, è che non sembra pos-
sibile, vero? La morte di croce sembra essere un punto di
non ritorno. Invece è il cuore della nostra fede, il «mistero
della fede», che significa l’inizio di una nuova vita, quello a
cui ognuno di noi è chiamato ad essere: un cristiano testi-
mone di Cristo.
Lo spirito di fede – o se volete della «Verità» – opera su di
noi come sugli Apostoli che ancora non hanno compreso
pienamente le parole che Gesù ha detto loro. E noi, come lo-
ro, non abbiamo ancora aperto gli occhi e forse nemmeno i
nostri cuori. Non vediamo bene, perlomeno in troppi faccia-
mo molta fatica a farlo. O forse non lo vogliamo. «La luce è
venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre
che la luce perché le loro opere erano malvagie» (Gv 3,14-21).
Dopo la sua morte, il Signore ci ha chiesto di dare testimo-
nianza. Per farlo ci ha dato gli strumenti da utilizzare: il suo
esempio, lo Spirito della Verità e il dono della vita per essere
portatori del suo messaggio in ogni luogo e momento. Dopo
la morte di Gesù, sappiamo che gli Apostoli si ritrovano nel
Cenacolo sconsolati ed impauriti, timorosi di uscire allo sco-
perto per i Giudei, senza idee chiare su cosa fare e da dove
iniziare. Oserei dire persino con la paura di parlare di quel
Gesù che avevano avuto tra di loro sino a poco tempo prima.
Se sono stati timorosi loro, come non possiamo esserlo noi
oggi? Ma se gli Apostoli hanno trovato il coraggio di metter-
si in gioco, perché noi oggi non siamo capaci di farlo anche
solo in minima parte? Perché facciamo tanta fatica a mettere
in pratica comportamenti semplici, immediati, che sono alla
portata di tutti e che potrebbero rendere questo nostro mon-
do migliore? Non è necessario fare grandi opere per essere
amati da Gesù. È necessario fare cose semplici, piccole, nel-
lo Spirito di Verità che Egli ci ha donato.
È così difficile? Non so dare una risposta a questo. Certo, ci
sono molti esempi positivi e silenziosi di persone che opera-
no con la forza dello «Spirito della Verità». Ma tanto resta da
fare. A partire da me stesso.

LUNEDÌ 22 GIUGNO - San Paolino di Nola vescovo

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 21 al 28 Giugno

DOMENICA 21 GIUGNO - San Luigi Gonzaga religioso

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 25 GIUGNO - San Guglielmo abate

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 27 GIUGNO - San Cirillo d’Alessandria vescovo

VENERDÌ 26 GIUGNO - San Virgilio vescovo e martire

16.00           Battesimo di

Paolo MAGGI

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 28 GIUGNO - San Ireneo di Lione vescovo e martire
9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE

MARTEDÌ e GIOVEDÌ dalle 15 alle 18

MERCOLEDÌ e VENERDÌ dalle 9 alle 12

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

DAL 29 GIUGNO AL 31 LUGLIO

LIBRETTO dell’ESTATE
Il tempo difficile che stiamo vivendo ci ha porta-

to a scegliere di non stampare, quest'anno, l'edi-

zione estiva del nostro LIBRETTO, che propone

piccoli spunti di preghiera e riflessione. Potremo

comunque prenderne visione e leggerlo sul sito

della Parrocchia noidisantamonica.it a partire dal

1° luglio. Buona lettura e una tranquilla estate!

Quaresima di Fraternità
a Santa Monica           

Le offerte raccolte per il progetto UN TETTO PER
BARADA – per aiutare a ricostruire una scuola
distrutta in Mozambico dal ciclone «Idai» nel
2019 e scelto dai Ragazzi del Catechismo –
hanno fruttato la cifra di 1100 euro.
Un grazie speciale a tutti per la generosità!        
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